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ET ECCELLENTISS.

PRINCIPE ET SIGNORE

IL 5. OTT AV IO FARNESE DVCA

DI PARMA ET DI PIACENZA.

™= F PER Anticalegge [iamotenuty offcriv (emprea Dioiprimi frutti della Terra ; per inuecchiara,
N| & lodenol confuetudine fiamo ancho obligati donare @ Principi grandii primi parti del nostro tuge-
gno s che mandiamo in luce. Ma [e alcuno fu mai fottopofto a queSta bonorata vfanza ; tanto pin
fono iocostrettoa prefentare a V . Eccellenza 1 H#jtrfﬂfma quefti miei Madrigali in Mufica , pri-
ma creatura , ch’anchor mai io habbia prodotta nel publico theatrodel mondo ; quanto alla magna-
nima 5 & veramente Ilustriffima [ia bonta vevfo di me, con piu argomenti d'amore pi volte
dimostrata; é obligata la vita, & la profeffion mid. Supplico ¥ . Eccellenza Ilustnffima che
degnando benignamente la picciola offerta mia yvicena con cortefe animo quefts miet humili Ma-
drigali ; & me nel numero de’ [uoi piu deuoti Seruitori, ch'io prego Dio [empre per la felicita
fua. DiVinetia A XX. diLuglio. M D L XV I.

D. V. Eccellenza lustriffima.

Humiliffimo S eruitore
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